
 

 

 

C ome Mosè stupito dinanzi al cespuglio che brucia e non si consuma, 
così noi oggi contempliamo il mistero di Dio che è Padre, Figlio e Spirito 
Santo, il mistero della Trinità.  
Lo riconosciamo ogni volta che tracciamo sul nostro corpo il segno della 
croce. Mistero appunto che la nostra intelligenza non è in grado di esaurire e 
che può destare lo stupore come Mosè davanti a quel roveto infuocato. A lui 
così come a noi è detto di toglierci le calzature per rispetto a quel luogo san-
to. Un gesto questo che ancora oggi è condizione per entrare nelle moschee. 
Ci avviciniamo a questo mistero della nostra fede a piedi nudi, con l'in-
certezza, la precarietà delle nostre parole inadeguate ad esprimere il 
mistero della vita intima di Dio che è Padre, Figlio e Spirito Santo.        
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A questa verità, abbiamo appena letto ci "guiderà" lo Spirito Santo, Spirito 
promesso e donato da Gesù.  
E vorrei sostare su quest'unica parola, su questo verbo che ci svela l'azione 
dello Spirito Santo. Purtroppo la traduzione italiana non ci restituisce la 
stupenda bellezza del verbo originale greco. Gesù non dice che il suo Spi-
rito" guiderà" o "condurrà a tutta la verità ". Gesù promette che lo Spirito 
"farà strada con voi fino alla verità tutt'intera". È compagno di stra-
da lo Spirito di Gesù, mette i suoi passi accanto ai nostri passi. Fare strada 
con… :mi sembra questa una suggestiva metafora che ci aiuta a rileggere 
il cammino della vita di fede.  
Lo Spirito Santo fa strada insieme a noi, più che guidare o condurre ac-
compagna, perché l'ultima parola è della libertà della coscienza. Due le 
caratteristiche di questo singolare compagno di strada.  
Il suo sguardo è senza incertezze r ivolto a Colui che è tutta la ver ità: 
Gesù Cristo, via verità e vita. Verso questa mèta lo Spirito fa strada con 
noi, svelandoci l'esistenza non come vicenda insensata e assurda ma come 
itinerario verso Colui che è il fine dei nostri giorni.  
La seconda caratteristica: il suo passo è paziente perché alla verità tutt'in-
tera si perviene senza facili scorciatoie affidate e ricette sbrigative e illuso-
rie, ma con la disciplina di tanti passi, uno dopo l'altro come sanno fare 
quanti si mettono per i sentieri di montagna. E questo andare domanda la 
pazienza che apprezza ogni pur modesto sforzo o tentativo.  
Il fanatismo, che oggi dilaga e non solo tra le religioni, pretende di dispor-
re della verità tutt'intera scansando la fatica e la pazienza di una ricerca 
sempre precaria e incerta, chiudendosi al dialogo nella presunzione di chi 
è già arrivato. Chi ha come compagno di strada lo Spirito di Gesù sa rico-
noscere il valore di ogni pur modesto passo, la bellezza di ogni pur mode-
sto frammento di verità.  
Voglio ricordare una vicenda che segnò la Chiesa cristiana delle origini. 
Taluni ritenevano che disponendo delle Scritture Sacre non ci fosse più 
bisogno di attingere alla sapienza dei grandi pensatori del mondo greco. 
Inutili le loro opere, potevano andare al macero. Fortunatamente non pre-
valse questa tesi sciagurata grazie al filosofo e martire san Giustino che 
invitava invece a riconoscere ovunque semi di verità, bagliori di luce, 
frammenti di bellezza e bontà.  
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Questo compagno di strada, lo Spiri-
to di Gesù è intransigente nel guarda-
re alla mèta-tutta la verità che è Cri-
sto--e al tempo stesso singolarmente 
magnanimo e paziente nell'accoglie-
re e nell'accompagnare tutti, rispet-
tando le incertezze e le fatiche di 
ognuno. 
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Signore, nostra Roccia e 
nostra Fortezza, venia-

mo davanti a Te oggi,   
chiedendo forza. 

Ti chiediamo di fortifi-
care la nostra unione e 
di renderla una potente 

fonte di sostegno e inco-
raggiamento reciproco. 

Quando uno di noi è de-
bole, rendi l'altro forte. 

Quando entrambi ci sen-
tiamo stanchi,  

sollevaci insieme con la 
Tua mano potente. 

Che il nostro amore sia 
una testimonianza non del nostro potere, 
ma del Tuo che opera attraverso di noi.  

Domenica 31 maggio a Corrido  
 durante la S. Messa delle ore 10:30  
 

: 
 Invernizzi Silvia e BaƩaglia Giovanni 10 anni 
 Invernizzi ValenƟna e Capra Mauro 10 anni 
 Tenca Anna e Avalli Enrico 30 anni 
 Citella Roberta e Violeƫ ViƩorio 40 anni 
 Mineƫ Maria e Iob Armando 50 anni 
 Bonardi Giuseppina e Luigi Puddu 50 anni 
 Barni Mariangela e Violeƫ Antonio  50 anni 
 Rizzi Claudia e Merlo Giuseppino 52 anni 
 Preƫ Giuseppina e Broglio Giuseppe 55 anni 
 Munisteri Pinò Conceƫna e Ortelli Luigino 55  
 Falchi Gisella e Del Fante Leonardo 60 anni 

Sabato 6 giugno alle ore 11:00  
nella chiesa di  san Lucio 

 

: 
 

VIOLETTI ARIANNA E  
DELL’ACQUA MICHELE 



-------------------------------------------------------------------------------------------------------

--- 
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Gli studenti frequentanti le classi 5^della Scuola Primaria di 
Carlazzo, come di consueto,  anche     quest’ anno scolastico 
sono stati invitati a partecipare al Progetto “Borse di studio C. 
Palmieri” organizzato dall’Associazione Genitori. Le premiazio-
ni sono avvenute sabato 16 maggio 2026 nell’Aula Magna dell’ 
Istituto Comprensivo di Porlezza . Erano presenti all’evento le 
Autorità civili, la comunità educante, le famiglie, le rappresen-
tanti dell’AGE e il coro della Scuola Secondaria che ha allietato 
la mattinata.       

In un clima gioioso, accogliente e con uno spirito collaborativo 
ed empatico, a scuola  tutti i bambini si sono cimentati nella 
stesura di un testo poetico accompagnandolo con  una rap-
presentazione artistica.  
Grazie al superpotere della fantasia e attraverso i versi in ri-
ma  delle poesie , i nostri piccoli scrittori hanno provato a ren-
dere migliore il mon-
do che li circonda 
pensando non solo a 
se stessi, ma anche  
alle altre persone. 
I bambini premiati 
della Scuola Prima 

ria del Comune di  
Carlazzo sono stati  
Giuseppe Giorgiani 
con la poesia intito-
lata “Le ali del cuo- 

re” e Stefano Negri 
con il testo poetico 
“Un vero supere-
roe”.  

“P O E T I   e   A R T I S T I   c o n   i l    
S U P E R P O T E R E   D E L L A   FA N TA S I A ”  

 
 

         Le ali del cuore  
   

Se avessi un superpotere 
partirei sotto il sole   
dove ci sono bambini con sogni nel cuore. 
Lì non c’è pane né acqua pura 
così la vita si fa più dura. 
Con poco potrei fare tanto, 
donerei un sorriso, asciugherei un pianto. 
Fare un gesto d’amore  
renderebbe il mondo migliore. 
Siamo tutti diversi, ma pur sempre uguali 
mettiamo al mondo un paio di ali. 
Aiutandoli con amore vero 
il loro sorriso sarà il regalo più sincero. 
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 Tra le righe 
della prima 
poesia traspare    

      il desiderio di 
porgere una 
mano ai bam-
bini africani 

con quell’amore 
che non conosce confini e fa “volare” per donare  un sorriso 
che scalderà i cuori. Nella seconda poesia emerge il pensiero 
dell’importanza della vita  che non è eterna, ma che andreb-
be vissuta in pienezza rispettando l’altro, gli animali e l’am-
biente. Siamo aperti  e pronti ad ascoltare e a farci trasporta-
re da questi pensieri spontanei e dalla bontà d’animo manife-
stati dai nostri bambini ?     
                                                       Gli insegnanti  

 
 

          Un vero supereroe 

 
Se io potessi… 
Risolverei qualunque problema di ogni 
persona, 
dalla più ricca alla più “barbona”. 
Salverei chiunque… 
Tra cui gli animali in via d’estinzione, 
per formare una nazione. 
Salverei chiunque… 
Da chi non capisce l’importanza della 
vita  
che non è infinita! 
Cercherei di far capire alla gente  
che quando ferisci qualcuno dentro 
fa molto più male che fisicamente. 

Una foto di don Francantonio 
con il “Carletto”: siamo stati a 
trovarlo settimana scorsa, ora si 
trova presso l’RSA Borsieri di 
Lecco.  

              Don Michele 
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5 GIUGNO: DALLE ORE 22.00 ALLE ORE 23.00 PREGHIE-
RA GUIDATA DALLE NOSTRE COMUNITÀ PASTORALI 

SANT’ ANTONIO E SAN LUCIO: TUTTI SIAMO INVITATI! 
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Don Vincenzo:       cell. 380 3215919  
Don Michele:        cell. 338 3041243  
Casa parrocchiale Carlazzo  Tel. 0344 - 181 2702  
E-mail parrocchia:     parrocchia.carlazzo@gmail.com  
E-mail bollettino:     bollettino.noi@gmail.com  
Pagina Facebook: Comunità Pastorale Sant’Antonio Abate 

N UOVO  ORARIO  S.  M ESSE  FESTIVE  
 

Il Consiglio Pastorale della nostra 
Comunità ha discusso a lungo, duran-
te gli incontri di questo inverno, gli 
orari delle Sante Messe festive. Te-
nendo conto dell’esperienza degli 
anni passati e cercando di rispondere 
il più possibile alle esigenze di tutte 
le Parrocchie, è stato definito un nuo-
vo orario articolato in tre periodi 
dell’anno: 

 

dall’8 settembre (natività di Mar ia – inizio dell’anno pastorale) 
alla festa della Santa Famiglia (ultima di gennaio) 
SABATO: ore 17.30 Buggiolo 

DOMENICA: ore 9.00 Gottro - ore 10.30 Carlazzo - ore 17.00 Corrido 

 

dalla prima di febbraio alla fine di maggio 

SABATO: ore 17.30 Buggiolo 

DOMENICA: ore 9.00 Gottro - ore 10.30 Corrido - ore 17.00 Carlazzo 

 

da inizio giugno al 7 settembre 

SABATO: ore 18.00 Corrido 

DOMENICA: ore 9.00 Buggiolo- ore 10.30 Gottro- ore 18.00 Carlazzo 

  
L’orario potrà subire alcune variazioni in particolari circostanze; nei 
tempi forti del calendario liturgico verrà celebrata un’unica Santa Mes-
sa comunitaria, mentre la Santa Messa delle ore 10.30 sarà celebrata, 
di volta in volta, nella Parrocchia in cui ricorre la festa del Santo Patro-
no o in occasione di particolari ricorrenze. 
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CALENDARIO LITURGICO 
 

DOMENICA 31 maggio - Solennità della SS. TRINITA’ 
ore   9.00   Gottro:    S. Messa  
ore 10.30   Corrido:       S. Messa e anniversari di matrimonio 
ore 17.00 Carlazzo:     S. Messa  (defunti: Ortelli Annalisa //  
 anniv. Butti Marisa, Effa, Carlo e famiglia // Castelli 
 Margherita e famiglia // Pais Paolo e Margherita) 
   
LUNEDI’ 1° GIUGNO   - Mem. di S. Giustino, martire 

  
MARTEDI’ 2 giugno  - Feria 

(sospesa la Messa a Seghebbia) 
  
MERCOLEDI’ 3 giugno - M. dei Ss. Carlo Lwanga e c. 
ore   9.00    Carlazzo:   S. Messa (defunti: Capra Agnese, Celeste 
 e Daniele) 
 

GIOVEDI’ 4 giugno  - Solennità del SS. CORPO e 

   SANGUE di CRISTO 

ore 17.00   Buggiolo:  S. Messa per la Comunità e  
  SOLENNE PROCESSIONE DEL  
  CORPUS DOMINI 

  
VENERDI’ 5 giugno   - Mem. di San Bonifacio, vescovo 

ore   9.00  Gottro:   S. Messa  
  
SABATO 6 giugno - Mem. di S. Paolo VI, papa 

ore 11.00 San Lucio:  Matrimonio  
  Violetti Arianna e Dell’Acqua Michele 

ore 18.00   Corrido:   S. Messa (defunti: Butti Franco, Federi-
co, Maria, Silvio, Capra Davide, Claudina e fam. Butti Antonio)  
  
DOMENICA 7 giugno - Seconda dopo PENTECOSTE 

ore   9.00   Buggiolo:   S. Messa   
ore 10.30   Gottro:    S. Messa (defunti: Giovanni e famiglia)  
  e S. Battesimo di Capra Gabriel 
ore 18.00 Carlazzo:    S. Messa  (defunti: famiglia Chiari Ettore  
 e Isolina // Butti Giuseppe, Maria e figli // Bellanda  
 Giacomina e Bravi Carlo) con Mandato agli animatori 
 dell’oratorio feriale 


